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FAME NEL MONDO 

I I I Lapr 
aiuti e e 

ista del PCI» 
i i razione 

I comunisti propongono la modifica della legge 1979 - Nuove 
critiche al progetto presentato da Piccoli-Formica-radicali 

ROMA — «L'Intervento 
straordinario contro la fame 
nel mondo per il 1984 dovrà 
aumentare in modo rilevan
te, mentre per il 1985 la spesa 
dovrà raggiungere lo 0,7 del 
prodotto interno lordo-. La 
proposta comunista per la 
cooperazlone allo sviluppo e 
la lotta contro la fame nel 
mondo è ormai pronta e ver
rà Illustrata durante 11 con
vegno che si terrà a Roma 11 
due e tre aprile. Cosa prevede 
Il progetto del PCI? Come 
giudicano l comunisti la pro
posta di legge di Piccoli-For
mica-radicali, ed altri, sull'i
stituzione di un Alto Com
missario per gli Interventi 
straordinari contro la fame 
nel mondo? 

I comunisti non rifiutano 
l'idea ispiratrice della legge 
per la cooperazione allo svi
luppo approvata dal Parla
mento nel 1979, né la sua 
struttura fondamentale. Ma 
proprio partendo da una a-
nalisi critica della sua ge
stione, da parte del governo, 
e delle carenze venute alla 
luce in questi anni il PCI 
propone modifiche per poter 
ottenere un maggiore con
trollo dei finanziamenti per 
garantire una completa tra
sparenza. Ma già prima del
l'approvazione della nuova 
legge, per i comunisti è ne
cessario attuare un piano di 
interventi straordinari per le 
aree africane di particoalre 
emergenza. 

Per quanto riguarda la 
proposta dell'istituzione del
l'alto commissario il rifiuto 
del PCI è netto. E non perchè 
non sia necessaria una nuo
va concezione anche dell'in
tervento straordinario, ma 
la strada indicata da Piccoli-
Formica-radicali è lunga e 
sbagliata. E ancora, per il 
PCI non si può pensare di 
spezzare In due la politica di 
cooperazlone allo sviluppo 
meno che mai si può pensare 
di Istituire un troncone sepa

rato dell'Intera politica este
ra del nostro paese. 

Questa, in estrema sintesi, 
è la proposta che i comunisti 
avanzano alle altre forze po
litiche e sociali. E su questo 
Invitano alla discussione, al 
confronto. 

Continua Intanto la pole
mica contro il progetto di 
legge proposto da Piccoll-
Formlca-radlcali. E non so
no mancati nemmeno alcuni 
clamorosi colpi di scena, co
me le defezioni di alcuni fir
matari della proposta di leg
ge: è 11 caso del de Franco Fo
schi e Maria Pia Garavaglla 
che hanno deciso di ritirare 
la loro firma. E le polemiche, 
1 rilievi, le critiche hanno fi
nito per far saltare l nervi ai 
radicali. 

Il partito di Pannella pen
sava, evidentemente, di a-
verccla fatta con la sua Ini
ziativa «demagogica e propa
gandistica», come l'ha defi
nita la «Caritas italiana». Og
gi invece si trovano contro la 
maggioranza della DC — dal 
vice segretario Bodrato al 
ministro degli esteri An-
dreotti — mentre gli altri 
partiti di governo ne prendo
no le distanze. Il PRI prsen-
terà a giorni un proprio pro
getto di legge; mentre il PLI 
ha subito scritto a Craxi per 
precisare: Battistuzzi ha a-
derito a titolo personale, i li
berali hanno altre Idee su 
questo problema. Anche la 
«Caritas. e la CEE non han
no certo lesinato critiche a-
perte. 

Isolati, ora 1 radicali si tro
vano in compagnia di uno 
scomodo Piccoli che solo al
cuni mesi fa era 11 principale 
bersaglio dei loro furiosi at
tacchi: «Malfattore — lo defi
nirono — che ha fatto parte e 
fa parte di associazioni a de
linquere di stampo mafioso*. 
Isolati e senza argomenti, c-
videntemente infastiditi per 
le critiche, i radicali hanno 
perso la calma e mettono in

sieme comunisti e «Caritas» 
in uno scomposto e grottesco 
attacco. 

Non vogliamo scendere 
sullo stesso terreno del radi
cali per rispondere ai loro In
sulti ma non ce la sentiamo 
di privare i nostri lettori del
la loro «civile» prosa. Ecco 
qualche brano tratto da «No
tizie radicali»: «Domenica 
scorsa, sull'Unità, gli zuavi 
del dipartimento e dello sta-
tu quo, 1 professori di scon
fitte e di latitanze, hanno a-
perto 11 fuoco». E ancora: «Il 
pclsmo della sacrestia del 
sottopotere, con le sue nuove 
reclute incinkhite prove
nienti dal rlvoluzlonlsmo 
sessantottardo e settantaset-
tardo e le vecchie della razza 
padrona scendono In campo, 
maramaldeggiando». 

Che dire di questa prosa? 
C'è solo da rammaricarsi per 
Il pauroso declino di una for
za che pure si è impegnata in 
importanti battaglie e che 
oggi viene meno ad un impe
gno in questo rilevante pro
blema. 

Eppure le critiche e i rilie
vi non sono stati avanzati so
lo dal comunisti, lo ripetia
mo. C'è tra le forze politiche, 
e negli stessi partiti di gover
no, un dibattito che sarebbe 
assurdo liquidare con farne
ticanti insulti. Proprio l'altro 
ieri 11 quotiadlano socialista 
«Avanti!» ha pubblicato un 
articolo di Luciano De Pa-
scalis, vicepresidente dell'I-
palmo, in cui si critica l'idea 
dell'alto commissario e tutto 
l'Impianto che regge la pro
posta Piccoli-Formica-radi
cali. Sul settimanale della 
DC «La Discussione». Gio
vanni Bianconi scende in 
campo per difendere 11 dipar
timento alla cooperazlone 
del ministero degli esteri. 
Come si vede il dibattito è a-
perto. E le posizioni tutt'al-
tro che cristallizzate. 

Nuccio Ciconte 

SALVADOR Lo scrutinio continua, al de Duarte andrebbe il 45 per cento 

Ballottando ouasi sicur 
Gli osservatori canadesi: voto non democratico 
D'Aubuisson rompe il silenzio: ho preso il trenta ma conto su appoggi nuovi - Polemiche in Usa sui consiglieri 

S. SALVADOR — Uno pattuglia dell'esercito governativo 

NICARAGUA 

Saltano su mine 
due pescherecci 

MANAGUA — Due pescherecci nicaraguensi 
sono stati danneggiati dall'esplosione di due 
mine nella baia del porto di Corinto. Lo ha 
riferito la radio nazionale «Voce del Nicara
gua». È l'ottavo episodio in pochi giorni, fa par
te di una nuova tattica, annunciata dalla guer
riglia antisandinista, che consiste nel minare 
tutti i ponti e le vie di accesso al Nicaragua, per 
impedirne « rifornimenti. 

In questi giorni sulla stampa statunitense so
no emerse informazioni precise su questa vi
cenda. Le mine magnetiche installate nelle ac
que del Nicaragua non solo sono di fabbricazio
ne statunitense per le loro caratteristiche alta
mente sofisticate ma proprio per questo posso
no essere state depositate solo da mezzi navali o 
aerei americani, e non dai raggruppamenti di 
mercenari somozisti che operano alle frontiere 
con l'Honduras. A San José di Costarica, intan
to. gli attentati sono stati rivendicati da un 
gruppo sinora sconosciuto che si è presentato 
come il commando «Carlos Fonseca Arr.ador». 

CILE 

Ottavo morto 
ha quindici anni 
SANTIAGO DEL CILE — Nella capitale cile
na è tornata una relativa calma dopo i gravi 
incidenti dei giorni scorsi. Le autorità hanno 
deciso il confino per quindici persone, ferma
te già prima della giornata di protesta. Sul 
loro conto semplici sospetti ma è quanto ba
sta. All'ospedale Barros Luco è morto Ieri 
mattina José Aravena Mejias, 15 anni, ucciso 
durante la violenta repressione seguita alla 
manifestazione. Juan viveva nella «pobla-
clon» di Santa Adriana nel comune di San 
Miguel. Con lui gli uccisi del 27 marzo salgo
no a otto. 

Tra gli sviluppi politici più importanti di 
questi giorni drammatici la partenza di 
monsignor Juan Francisco Fresno, arcive
scovo di Santiago, per Roma e Città del Vati
cano. Un viaggio con motivazioni «religiose», 
ma non è escluso che Fresno tenti qualche 
mediazione. «L'iniziativa di riprendere un 
dialogo fra le parti — ha dichiarato l'arcive
scovo — questa volta spetta al governo». 

SAN SALVADOR — Prime di
chiarazioni ufficiali nel parse, 
dove continua una faticosa 
conta dei risultati delle elezioni 
di domenica «corsa. Per la pri
ma volta, Roberto D'Aubuisson 
ha tenuto una conferenza 
stampa ed ha ammesso di non 
aver vinto. Nel ballottaggio del 
secondo turno — ha aggiunto 
— si aspetta l'appoggio di altri 
raggruppamenti della destra e 
conta di sconfiggere il lea
der democristiano, Napoleon 
Duarte. 

Dichiarazioni addirittura 
trionfalistiche vengono invece 
dal Dipartimento di Stato ame
ricano, grande sponsor delle e-
lezioni. Nonostante il parere 
pressoché unanime di osserva
tori internazionali e di circa 
mille giornalisti presenti nel 
paese centroamericano, l'am
basciatore Usa in Salvador, 
Thomas Pickering, ha dichia
rato a Washington che oltre il 
75 per cento della popolazione 
Salvadoregna si è recato alle ur
ne, che a impedire la piena riu
scita dell'appuntamento è sta
to solo il clima di confusione 
creato dalla guerriglia. A 95 per 
cento di voti scrutinati — ha 
detto Pickering — risulta che il 
45 per cento è andato a Duarte, 
il 30 al maggiore Roberto D'Au
buisson, il 18 a Francisco Guer-
rero. Poiché nessuno dei candi
dati ha ottenuto la maggioran
za assoluta, sarà necessario un 
secondo turno elettorale che 
dovrebbe svolgersi il 23 aprile o 
il 6 maggio. 

L'ambasciatore Usa. in ri
sposta a forti polemiche sulla 
stampa americana, apparse nei 
giorni scorsi, ha confermato 
che aerei da ricognizione statu
nitensi raccolgono informazio
ni militari segrete che l'esercito 
salvadoregno pub utilizzare in 
operazioni contro la guerriglia, 
ma ha negato che questo signi
fichi coinvolgimento diretto 
statunitense nei combattimen
ti. 

Intanto, al loro rientro a Ot-

tnwn, i tre osservatori inviati 
dal Canada per le elezioni han
no denunciato che «la burocra
zia ha completamente tradito 
un sistema democratico, e han
no sottolineato ('.incompati
bilità fondamentale tra un si
stema straordinariamente sofi
sticato e la scadente qualità del 
personale incaricato degli uffici 
dove si vota.. Nel caso di un 
secondo turno di ballottaggio. 
gli osservatori canadesi hanno 
detto di non sapere se torne
ranno in Salvador. 

E giunto in Honduras, tappa 
del suo primo giro, il nuovo in
viato centroamericano di Ren-
gon, Harry Schtnudemnn. «Il 
gruppo dì Contadora — ha di
chiarato — è attivo nella ricer
ca di una formula che riduca le 
tensioni nell'area». 

GBEMADA 

Invasione USA: 
più medaglie 
che marines 

NEW YORK - All'invasione 
di Grenada nell'autunno scorso 
hanno partecipato in tutto cir
ca settemila tra soldati e uffi
ciali dell'esercito americano. 
Ma — secondo quanto rivela 
oggi il «N'ez York I'imes» — le 
medaglie al valor militare e per 
altri riconoscimenti distribuite 
dal Pentagono sono state fino
ra 8.612. 

Di queste, secondo quanto 
confermato dai portavoce dell' 
esercito, una cinquantina sono 
assegnate a personale «la cui 
postazione più ravvicinata alla 
zona dei combattimenti sono 
stati gli uffici del Pentagono.. 

•Si tratta di strumenti effi
caci per fortificare Io spirito e il 
morale» del personale, questa 
la spiegazione per le assegna
zioni di troppo. 

Castro: 
negoziato 

per 
risolvere 
la crisi 

NEW YORK — I.e relazioni 
tra Stati Uniti e Cuba? Potreb
bero diventare di «completa pa
ce e nnnei/ia». ma questo non 
accadrà finché gli Stati Uniti 
«non cambiano il loro atteggia
mento. nei confronti dei Ptiesi 
rivoluzionari. E una delle affer
mazioni fatte da KidelCnstro.il 
presidente cullano, durante n-
n'intervistn a Ted Szulk. invia
to della rivista .Parade». Venti-
due ore di colloqui durante un 
fine settimana, l'intervista u-
scirà il primo aprile e contiene 
una fitta serie di osservazioni. 
proposte, opinioni, aperture e 
disponibilità di Cuba alla solu
zione della crisi nella regione 
centroamerk-ana. 

Il Salvador? Castro insiste 
sul negoziato e si dice convinto 
che «i ribelli salvadoregni, pur 
essendo forti e dotati di spirito 
battagliero, sarcblwro disposti 
a negoziare perché, mentre da 
un loto non sono intimoriti dal
l'intervento USA. dall'altro si 
rendono conto che il costo in 
vite e distruzione sarebbe altis
simo per il loro Paese.. Il coin-
volgimento cubano nell'area? 
Cuba — afferma Castro — ha il 
diritto di sostenere rivoluzio
nari di ogni Paese che auspica
no cambiamenti sociali dispe
ratamente nece^ari nelle na
zioni povere. Perché gli Stati 
Uniti non mostrano «rispetto 
per questi rivoluzionari., anzi
ché chiedere, in cambio dei loro 
aiuti, che .Paesi \endano se 
stessi?.. 

Sempre a proposito dei rap
porti con Washington, Fidel 
Castro parla lungamente della 
crisi dei missili cubani del lyfì'2. 
della Haia dei Porci, dei suoi 
rapporti con .John Kennedy. L' 
impegno a non invadere Cuba 
se i sovietici avessero ritirato e 
mai più installato «armi offen
sive» nell'isola — ribadisce — 
fu preso in modo quanto mai 
esplicito dal presidente ameri
cano, e ribadito in uno scambio 
di lettere fra Kennedy e Kru-
scev. 

IRAN-IRAK Teheran accusa PONU: ha coperto le responsabilità di Baghdad 

Gli irakeni fabbricano gas nervino? 
Si allarga la polemica sull'uso di armi chimiche - Il «New York Times»: una ditta tedesca coinvolta nella 
vicenda - Dragamine britannici inviati nel Mediterraneo per fronteggiare un ipotetico blocco di Hormuz 

TEHERAN — 11 presidente 
iraniano Ali Khamenei ha 
ieri criticato l'Organizzazio
ne delle N'azioni Unite per 
non aver chiaramente indi
cato la responsabilità del re
gime di Baghdad riguardo 
all'impiego di armi chimiche 
nel conflitto tra Iran e Irak. 
Parlando oggi a Teheran du
rante la preghiera di massa 
del venerdì, Khamenei siè 
chiesto perchè il segretario 
generale dell'ONU. Perez de 
Cuellar. non abbia neppure 
menzionato l'Irai: nel pre
sentare. lunedi scorso, il rap
porto di una commissione d' 
inchiesta che egli stesso ave
va inviato In Iran per accer
tare la fondatezza delle de
nunce di Teheran. Il segreta
rio generale dell'ONU si era 
limitato a esporre i risultati 
dell'indagine, che ha accer
tato l'impiego di aggressivi 
chimici, senza però accusare 
esplicitamente alcuna delle 

parti belligeranti. Khamenei 
si è detto soddisfatto del rap
porto degli esperti, affer
mando che la fondatezza del
le denunce iraniane è stata 
ampiamente dimostrata. Il 
presidente iraniano ha tut
tavia aggiunto che il lavoro 
compiuto dalla commissione 
dell'ONU non è sufficiente, 
perchè ora le Nazioni Unite 
dovrebbero condannare «con 
la massima fermezza» il regi
me irakeno. Secondo quanto 
ha scritto Ieri il «New York 
Times», l servizi segreti ame
ricani avrebbero le prove del
l'impiego di gas nervino da 
parte irakena. Lo stesso 
giornale sostiene che l'Irak 
ha quasi completato la co
struzione di cinque comples
si fortificati in cui sarà pro
dotto e conservato il micidia
le agente chimico. Una ditta 
tedesca viene accusata di a-
ver cooperato all'iniziativa, 
ma a Bonn si ammette solo 

partecipazione a progetti per 
la costruzione di fabbriche di 
antiparassitari. Da Londra si 
viene intanto a sapere che 
quattro dragamine britanni
ci hanno lasciato la base di 
Rosyth alla volta del Medi
terraneo come «misura pre
cauzionale» contro qualsiasi 
tentativo iraniano di blocca
re il Golfo Persico facendo 
ricorso alle mine. Le quattro 
navi avrebbero dovuto rag
giungere il Mediterraneo so
lo nel maggio prossimo, per 
partecipare ad alcune mano
vre NATO, ma la loro par
tenza è stata anticipata dal 
ministero della difesa bri
tannico, che desidera, in ca
so d'emergenza, avere l dra
gamine a disposizione in u-
n'arca non lontana dal Gol
fo. «Non abbiamo alcun mo
tivo di ritenere che saranno 
effettuati tentativi a breve 
scadenza per bloccare gli 
stretti di Hormuz». ha però 
precisato un portavoce del 
ministero. 

Fronte Iran-Irak - I membri delia commissione ONU 
rilievi per verificare l'uso di armi chimiche nel confi 

compiono 
itto 

LIBANO Ancora scontri mentre finisce l'esperienza della «multinazionale» 

Partono gli ultimi soldati francesi 
BEIRUT — Sci colpi di can
none sono arrivati ieri sul 
porto di Beirut, dove le forze 
francesi della ex forza multi
nazionale si stavano radu
nando per l'imbarco. Due 
proiettili hanno, secondo la 
polizia, colpito i magazzini 
in cui i francesi stavano im
ballando il loro materiale. 
L'artiglieria dei miliziani 
cristiani e dei loro rivali mu
sulmani e drusi ha aperto il 
fuoco qualche minuto dopo 
le 13, lungo la «linea verde», 
tra l due settori della capita
le. Proprio dalla «linea verde-
gli ultimi militari francesi si 
erano ritirati ieri mattina. 
Nel pomeriggio è stata pro
clamata una nuova tregua, 
che è stata più o meno rispet
tata In città, mentre sulle 
montagne più a Est l'esercito 
continua a combattere a 
Souk-el-Gharb contro l dru
si. 

La partenza del francesi 
segna la fine della vicenda 
della Forza multinazionale 
In Libano. La radio naziona

le libanese ha annunciato 
che il ministero degli Esteri 
spedirà presto alle amba
sciate dei quattro paesi 
(Francia, Gran Bretagna, I-
talia e Stati Uniti) che hanno 
fornito truppe per la costitu
zione della Forza un docu
mento con cui sarà ufficial
mente notificato loro che es
sa non esiste più. Nei prossi
mi giorni, secondo fonti at
tendibili. anche le navi da 
guerra italiane e americane 
rimaste in acque libanesi sa
ranno ritirate. Una non me
glio precisata «fonte diplo
matica occidentale- fa sape
re per il tramite delle agenzie 
di stampa che il governo a-
mericano si prepara a invia
re al Congresso un rapporto 
in cui informa che «visto il 
mutare delle circostanze in 
Libano, una presenza milita
re americana non è più ne
cessaria». Le navi della Sesta 
flotta saranno poi richiama
te gradualmente, secondo un 
plano oggi in corso di elabo
razione. L'Italia ha ancora 

impegnati al largo delle co
ste libanesi l'incrociatore 
•Doria». la fregata -Sagitta
rio- e la nave appoggio 
•Caorlc-, sulla quale si trova
no i marò del battaglione 
San Marco. L'ordine di rien
trare è atteso da un giorno 
all'altro. Oggi dovrebbero 
partire, dopo una breve ceri
monia d'addio, gli ultimi 260 
soldati francesi rimasti a 
Beirut. Sulla »linea verde-
abbandonata dal francesi ci 
sono ora poliziotti e soldati 
di leva libanesi, affiancati da 
una quarantina di osserva
tori francesi. 

SI ha intanto notizia di 
uno scontro a fuoco verifi
catosi nella parte meridiona
le del Libano tra truppe l-
sraeliane e un gruppo arma
to locale. Un giovane appar
tenente a queste ultime è 
morto. Gli israeliani hanno 
proseguito t rastrellamenti. 

A Beirut proseguono gli 
incontri del «comitato politi
co-militare per il cessate il 
fuoco*, che è stato costituito 
alla conferenza di Losanna. 

ISRAELE 

Navon rinuncia: sosterrà 
la candidatura di Peres 

TEL AVIV — Navon evita di sfidare Peres: il popolare ex 
capo dello Stato israeliano ha tenuto ieri una conferenza 
stampa a Gerusalemme per annunciare che non tenterà di 
assumere la leadership del partito laburista. Molti riteneva
no che Yitzhak Navon avrebbe avuto possibilità migliori di 
quelle dell'attuale numero uno laburista Shimon Peres di 
sconfiggere il Llkud alle elezioni del prossimo 23 luglio, ma 
egli non ha evidentemente voluto far precedere la consulta
zione da uno scontro interno al partito. Ora Peres non do-
vrebbe più avere problemi: oltre alla rinuncia di Navon e 
giunta ieri quella del suo tradizionale avversano personale, 
l'ex primo ministro Yitzhak Rabln. Quest'ultimo ha dichia
rato di non considerare un fattore negativo il confronto, ma 
di non volere scuotere il clima unitario creatosi nel partito. 
Anche se gli osservatori accreditavano Navon di maggiori 
possibilità di successo alle elezioni di luglio, il fatto che I 
laburisti si awìtno a quella scadenza in modo sostanzial
mente compatto sottolinea le numerose previsioni ad essi 
favorevoli, mentre il Likud non ha ancora deciso se puntare 
sull'attuale primo ministro Shamir o sugli sfidanti Sharon e 
David Levy. 

CONVEGNO 

Da Palermo 
appello per un 
Mediterraneo 
senza armi H 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Con un docu
mento unitario teso a ribadire 
la necessità della cooperazione 
fra i paesi dell'area mediterra
nea e la condanna della corca
gli armamenti, si è concluso ieri 
n Palermo il convegno interna
zionale (indetto dalla CGIL si
ciliana e dall'Università) sul te
ma: «Comiso, Palestina. Liba
no. un impegno per la pace». 

I delegati al convegno si sono~ 
rivolti al presidente della Re
gione (il democristiano Mode
sto Sardo) e al presidente dell' 
assemblea regionale (il sociali
sta Salvatore Lauricella): 1) 
perché venga organizzato a Pa
lermo un convegno internazio
nale dei paesi democratici del 
Mediterraneo con l'obiettivo di 
pervenire alla denuclearizza
zione della regione; 2) perché 
intervengano entrambi sul go
verno italiano per indurlo ad i-
niziative diplomatiche volte al
la definizione di un nuovo «pat
to nazionale libanese-; 3) per
ché il nostro governo si faccia 
promotore di un negoziato glo
bale per la soluzione del con
flitto israelo-palestinese, aper
to a tutte le forze interessate, 
compresa l'OLP, «unico legitti
mo rappresentante del popolo 
palestinese-. 

Su quest'ultima questione il 
convegno aveva registrato l'ac
corata testimonianza del sinda
co comunista di Nazareth, il 
poen Tawfìq Zayad (merahro 
della Knesset, il parlamento i-
sraeliano). il quale aveva de
scrìtto la feroce politica di an
nessione israeliana perseguita 
nelle città arabe dei territori 
occupati: mano d'opera palesti
nese sfruttata a bassissimo co
sto. 22 mila abitazioni distrutte 
dal T7 a oggi. lo sfruttamento 
coloniale dell'agricoltura. 

Zayad si è poi addentrato 
nel le cifre dell'economia israe
liana al limite del collasso: Te] 
Aviv spende per l'occupazione 
del Libano mezzo miliardo di 
dollari al giorno; l'inflazione ha 
raggiunto -quota 200.; olire il 
70'/ del suo bilancio viene de
dicato agli armamenti. Si è ri
volto infine ai movimenti paci
fisti. a quello siciliano in primo 
luogo, proponendo il gemellag
gio Nazareth-Vittoria (il grosso 
centro agricolo che confina con 
Comiso); a quello israeliano, il 
•Pesce now-, ancora «privo di 
un programma» ma da non sot
tovalutare. 

La deputata europea Patri
zia Baduel Glorioso ha denun
ciato i ritardi e le responsabili
tà dei governi europei. 

Saverio Lodato 

URSS 

Africa e Centro America 
Cernenko accusa Reagan 
Gromiko: «Con la Cina 
legami di buon vicinato» 

Il ministro degli esteri sovietico Andrei Oromyko ha con
fermato ieri il desiderio del suo paese di 'ristabilire e svilup
pare rapporti di buon vicinato con la Cina», ma ha detto che 
ciò non può avvenire -a danno degli interessi di paesi terzi». 

In un comunicato congiunto pubblicato dalla stampa di 
Mosca al termine della vìsita ufficiale compiuta nell'URSS 
dal ministre degli esteri della Mongolia. Mangalyn Dugher-
surcn, è stato detto che l'ospite e Gromyko hanno concordato 
sul fatto che una normalizzazione dei rapporti tra Mosca e 
Pechino -contribuirebbe al risanamento della situazione non 
solo in Asia ma in tutto 11 mondo». 

Nei negoziati in corso per la normalizzazione dei rapporti 
tra URSS e Cina. Pechino chiede che le truppe sovietiche si 
ritirino dall'Afghanistan e quelle vietnamite dalla Cambogia 
e che vengano ridotte le forze sovietiche in Mongolia e lungo 
il confine sovietico-cinese. Mosca ha sempre respinto tali 
richieste dicendo che esse «danneggerebbero gli interessi di 
paesi terzi, quali l'Afghanistan, la Cambogia e la Mongolia. 

Brevi 

Messaggio del PCI per il 50" del PC irakeno 
ROMA — Nel SO* anniversario da3a fonda/ione «Jet partito comunista rake-
no. i CC «Jd PCI ha invaio un telegramma nel quale si ricorda come, mentre 
il paese «è attraversato da una profonda croi e sconvolto da una drammatica 
e sangu3X>sa guerra. siete costretti ala clandestinità mentre I Irak avrebbe 
bisogno del vostro contributo» 

Weinberger ad Atene 
ATENE — B segretario ala diesa americano Caspar Wembe/get è giunto «fi 
ad Atene proveniente d*5~Aja. Incontrerà Papandreu p « discutere suCe reU-
i c n m.l>tari fra Grecia e USA. con particolare riferimento a>le basi americane 
nel paese 

Consultazioni CEE-Cina 
BftUXEU.ES — Si tvcjgera a Pano* i 5 aprte prossimo la ronma consu!la*<ne 
a KeSo rrufastena'e tra la Comunità europea e la Dna suBa situanoce poetica 
miernarionafe. U rrurcsrro degh esteri onese Wu Xvqan ncontrera aturu dei 
rmnistn degb esteri dei Aeo 

Delegazione del PCI a Varsavia 
ROMA — Nei gorra dal 26 al 29 mario ha toggomato a Versavi», su ov to 
del CC del POUP. una deiegiftone det CC del PCI. composi* da Giuseppe 
CHarante. de** oVeTone ott PCI e tVeltore di •Ft«%asot*'. Carlo Cari}* e 
Raffaello Ce Brasi. La delegazione nel PCI ha avuto conoox» con Jortf Czvrt*. 
membro dea'vffioo DofcKO e segretari» OX CC. • con M u n ì Or-echowski 
membro supplente del'vtficio poetico 

TourÒ: condoglianze dì Berlinguer 
ROMA — B segretario gener«fé del PCI ha «misto un messaggo r> cervio 
gh*r.»« *l Comitato ctmrafe del wrt.to democratico di Guiiea per la morte di 
Se*u Tom è. «leader p r e s i 7 0 U del popolo gu-nea-tp ad uno dei magami 
protagonisti d**a lotta per la faberarone dal cotontahuno e per 1 mo^pertdMwa 
dea* Guinea e del continente «tucano» I funerali t» Se*u Tour* s» sono svoiti 
•«ri a Conaàry 

Contatti fra scienziati americani e sovietici 
CHICAGO — Secondo la mnsta degk soennati nucleari americani, fra 9* 
S€*.in»ti di USA « URSS esistono chiari segni di disgelo Centinaia di rcerca-
ton e specialisti si sono scambiati tns-ta. mentre «1 flusso turistico è notevol
mente aumentato 

MOSCA — Problemi del disar
mo, Centro America e Africa 
australe sono stati i temi al cen
tro del brindisi che il segretario 
del PCUS Konstantin Cernen
ko ha pronunciato giovedì sera 
in onore del leader etiopico 
Menghistu. in questi giorni a 
Mosca per una serie di colloqui 
con i massimi dirigenti sovieti
ci. Causa delle attuali pericolo
se tensioni internazionali, è la 
politica militarista delle forze 
dell'imperialismo «Per camuf
fare questa politica — ha detto 
Cernenko — l'amministrazione 
americana sta cercando in ogni 
modo di proporsi quale paladi
na di pace. Ma l'essenza di que
sto atteggiamento è nota a tut
ti.. Cernenko ha ricordato che 
recentemente l'URSS si è detta 
pronta .a raggiungere con le al
tre potenze nucleari un accordo 
per fissare norme che regolino i 
loro rapporti e che quindi con
tribuiscano a ridurre successi
vamente e ad eliminare le armi 
nucleari-. Ma da Washington 
•non c'è stata alcuna risposta in 
proposito». 

Del resto, ha aggiunto Cer
nenko, l'esempio del Nicaragua 
dimostra quanto valgano i di
scorsi sulla -disponihilità. e sul
la .moderazione, degli USA. 
•Contro questo paese i servizi 
segreti americani ed i loro lac
chè hanno di fatto scatenato 
una guerra non dichiarata. Essi 
perpetrano la violenza ed ucci
dono i civili inermi. Pensano 
torse a Washington che siffatta 
politica che si basa sul terrori
smo di staio e sull'intervento 
nelle questioni interne dei pae
si sovrani sia interpretata dai 
popoli alla stregua di iniziativa 
di pace?.. 

Cernenko è quindi passato a 
parlare della situazione nell'A
frica australe, accusando il Su
dafrica di compiere atti fla
granti di aggressione contro i 
paesi africani vicini, ed ha riba
dito l'appoggio sovietico all' 
Ange-la. al Mozambico e alle 
forze che si battono per la liber
tà nella regione. «L'Unione So
vietica e dec:*~amente favorevo
le al miglioramento dell'intero 
quadro politico africano nella 
consapev olezza che non c'è pro
blema che non pò*»» ev*ere ri 
•cito al tavolo della trattati* a. 
•Noi siamo decisamente con 
tran — ha concluso Cernenko 
— ai tentativi di trasformare 
questo continente in uno sce
nario di confronto militare, e 
naturalmente diciamo decisa
mente no ai tentativi di quanti 
sostengono che l'Africa o parti 
determinate di «f*a rientrino 
nella sfera dei loro intere*»! vi
tali». 

http://KidelCnstro.il
http://BftUXEU.ES

